
C'è chi insegna 

guidando gli altri come cavalli 

passo per passo: 

forse c'è chi si sente soddisfatto 

così guidato. 

 C'è chi insegna lodando 

quanto trova di buono e divertendo: 

c'è pure chi si sente soddisfatto 

essendo incoraggiato. 

 C'è pure chi educa, senza nascondere 

l'assurdo ch'è nel mondo, aperto ad 

ogni 

sviluppo ma cercando 

d'essere franco all'altro come a sé, 

sognando gli altri come ora non sono: 

ciascuno cresce solo se sognato. 

Ciascuno cresce solo se sognato... 
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In occasione dellôinaugurazione 

della nuova sala computer ho 

recitato una poesia per il sinda-

co. La poesia che ho recitato è 

molto bella  perch® me lô ha in-

segnata la mia maestra di italia-

no. Quando sono arrivata alla 

nuova sala computer ero molto 

emozionata; côera la dirigente, le 

mie maestre e alcuni bambini 

che dovevano dire altre poesie. 

Quando ho recitato la poesia al 

Sindaco mi batteva forte forte il 

cuore e alla fine ero entusiasta. 

Quando sono tornata in classe i 

miei compagni mi hanno fatto 

una sorpresa. 

Martina Zacchia 4B  
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Lavagna Interattiva  

 

Inaugurazione dellõaula multimediale 

Accoglienza al Sindaco e alle Autorità  

Lôinaugurazione della nuova Sa-

la Informatica è avvenuta il 

30/09/2010. 

Per inaugurarla è venuto il Sin-

daco. Côerano tutti gli alunni del-

la Scuola , le maestre, la Diri-

gente e anche i responsabili del-

la Protezione Civile. 

Il nome della Sala era ricoperto 

di carta e al  Sindaco toccava 

togliere la carta; poiché non ci 

arrivava ha fatto un bel salto e 

ha scoperto il nome. 

Tutti abbiamo applaudito . 

Dopo un paio di giorni ,la mae-

stra di matematica ci ha portati 

nella Sala computer nuova: è 

bellissima, grandissima, ariosa, 

con tanti computer individuali e 

una grande lavagna con il touch 

screen. 

Matteo Ambrosio  4B 



Una mattina a scuola siamo an-

dati nella nuova sala computer 

dove côerano quindici computer 

e la lavagna interattiva. 

Quando accesi il computer sentii 

dentro di me molta emozione 

perché non avevo mai lavorato 

su quel computer. La maestra ci 

disse che dovevamo scrivere 

quello che pensavamo della 

nuova sala computer. 

Io scrissi che la sala era molto 

bella e anche molto spaziosa, 

quando ce ne andammo ero 

entusiasta perché avevo lavora-

to per la prima volta su quel 

computer nella nuova sala e 

anche perché avevo finito il te-

sto. 

Eô stata una bella esperienza. 

Francesco Zacchia 4B    
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Unõesperienza interessante a scuola 

La Sala Multimediale  
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Quando hanno fatto la recita del 

presepe vivente io ho fatto 

lôhostess. Ero vestita con un ma-

glione rosso, il jeans, le scarpe 

da ginnastica e un cappello da 

Babbo Natale. 

In pratica indicavo alle persone i 

disegni fatti da me e dai miei 

compagni di classe e il presepe 

che ho costruito con mio fratello 

e mio nonno. 

La mostra si svolgeva in pale-

stra, mentre la rappresentazione 

del presepe vivente si svolgeva  

nel corridoio della scuola in varie 

aule. In ogni aula veniva rappre-

sentata la vita 

quotidiana della 

gente di Betlem-

me, durante la 

nascita di Gesù. 

In palestra côera 

un tavolo con dei 

dolci in vendita. Il 

ricavato andava in 

beneficenza.  

Eô stata una bella 

esperienza e mi 

sono divertita mol-

to. 

M. Z. 4B 
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Il Presepe vivente  

Io al progetto 

ñNatale ¯ò facevo la 

fruttivendola. Eô 

iniziato tutto due 

mesi prima di Nata-

le, mia mamma mi 

accompagnava ogni 

giovedì della setti-

mana per due ore e 

con lôinsegnante del 

progetto preparava-

no la scenografia, pitturavamo, 

altri bambini facevano le prove 

per ñNatale in casa Cupielloò e 

organizzavamo le varie postazio-

ni dei pastorelli. 

Eô stata unô esperienza bellissi-

ma e, anche se era il secondo 

anno che lo facevo, tutto sem-

brava nuovo e mi divertivo tanto 

con le amiche.  

Valentina Aiello 4A 

Questôanno ho partecipato al 

progetto Natale della mia scuola. 

Hanno partecipato molti bambini 

di tutte le classi. Io ho fatto il 

segretario del re Erode nel pre-

sepe vivente.  Stavo in una stan-

za con il re e altri due segretari 

mentre 4 odalische ballavano 

per il re. 

Mi sono divertito tanto anche ad 

aiutare le maestre a preparare le 

scene. 

Francesco Pio Esposito 4A 


